
OBIETTIVI Dopo una lunghissima cavalca-

ta, anche per la Fiat è arrivata una battuta

d’arresto: la quota di mercato del Lingotto, al-

l’ultimo rilevamento, è cresciuta mezzo pun-

to in meno rispetto al-

la crescita del merca-

to dell’auto. E, conte-

stualmente, anche in

Borsail titoloèscivolatonegliul-
timi giorni. Ieri ha perso, anco-
ra, l’1,15%.Masecondol’ammi-
nistratore delegato del gruppo
torinese, Sergio Marchionne,
non c’è da preoccuparsi. Prima
di tutto perché, secondo lui, il
calo del titolo Fiat in borsa "non
dipende dalla quota di merca-
to". Semmai le ragioni sono da
cercareall’internodellostessosi-
stema finanziario: "C’e’ un mer-
cato estremamente nervoso, si
deve riassestare", commenta la-
pidario prima di partecipare alla
presentazione della nuova Cro-
ma. Poi entra più nel dettaglio:
"Il mercato è aumentato di una
percentuale superiore a Fiat: noi
siamo arrivati al 7%, il mercato
all’8,5%.Nonècosadapreoccu-
parci - ha sottolineato Mar-
chionne - la Fiat sta andando
avanti, non dobbiamo superare
la quota del mercato ogni mese.
Sono flessioni che succedono di
mese in mese: è normale, non
mi preoccupo". Ma che cosa è
avvenuto delle azioni del Lin-
gotto, allora, durante le ultime
sedute in Piazza Affari? "Il titolo
Fiat è aumentato quest’anno
del 60%, forse di più, quasi del
70% - sottolinea - non mi sor-
prende affatto che ci sia gente
che cerchi di cristallizzare i gua-
dagni fatti nel corso dell’anno.
Ci sono altri investimenti che
non hanno dato questi risultati,
quindi c’è gente che cerca di pa-
reggiare i conti". E comunque,
chiosa, ’’Il nostro target price è
superiore a quello di adesso’’.
Insomma, c’è chi compra ma
c’è anche chi vende, è la spiega-

zione di Marhionne. Che però
non vuole sentirsi investito di
eccessive responsabilità anche
nel pronunciare queste parole,
nongradisce il cosiddetto "effet-
to Marchionne", dice che essere
diventato un paradigma, citato

a proposito o a sproposito par-
lando di Alitalia o anche da Pip-
po Baudo gli dà "fastidio". "Non
ho mai avuto aspirazioni di fare
niente, né per Alitalia né il me-
stiere di Pippo Baudo". Anzi, co-
glie l’occasione per smentire le
voci che lo vedevano pronto a
sottrarre tempo ed energie alla
Fiat a beneficio di un maggiore
impegno con la banca svizzera
Ubs, di cui è componente del
consiglio di amministrazione e
doveveniva indicatocomefutu-
ro presidente del consiglio di
sorveglianza. "’Non c’e’ nessun
cambiamento al vertice - spiega
- non lo posso nemmeno fare,
non sono ruoli che si possono
conciliareconquellodiammini-
stratore delegato della Fiat. Io
faccio il metalmeccanico. Il ruo-
lo della presidenza di una banca
è diverso". Da costruttore di au-
to, Marchionne si attrezza com-
pletando la gamma di vetture
rinnovate con la nuova Croma,
stationwagon " di sostanza", co-
me la definisce l’amministrato-

re delegato di Fiat Automobiles
Lorenzo Sistino. Costerà da
23.500 a 33.500 euro, sarà pro-
dotta in 50.000-60.000 unità al-
l’annonellostabilimentodiCas-
sino e verrà accompagnata sul
mercato da una garanzia di cin-

que anni. Al Lingotto giurano
di non temere l’eventuale fine
della spinta al mercato arrivata
dagli incentivi statali: al massi-
mo - stimano - si tratterà di
150.000 o 200.000 vetture in
meno. E intanto si continua a
pensareall’America: "Stiamo os-
servandoil fenomenoSmartne-
gli Stati Uniti. Vediamo un po’
comeva -dice SergioMarchion-
ne - la 500? Tecnicamente sia-
mo pronti a farlo se necessario.
Anche l’Alfa Romeo Junior può
andarenegliUsa.L’abbiamofat-
ta con quell’obiettivo. E’ una
delle vetture che stiamo esami-
nando per l’esportazione. Quel-

lo americano è un mercato da
capire. Vediamo un po’ come
va la Smart".
Quindi scherza sull’incidente
lungo l’autostrada per Zurigo
che lo ha visto coinvolto a bor-
do di una Ferrari: "Mi sono mes-
so d’accordo con Montezemolo
per dire che si è trattato di un
crash test. Non mi sento un mi-
racolatoperòaripensarci lamac-
china è in brutte condizioni. La
macchina ha retto bene". In ef-
fetti l’unico segno di ferite sul
corpodiMarchionneèuncerot-
to sul pollice sinistro, ma non
centra nulla con l’incidente:
"Mi sono tagliato cucinando".

■ di Marco Ventimiglia / Milano

BIOFARMACI Che finisca

in Borsa una società che ha

fra i suoi azionisti Silvio Ber-

lusconi, Ennio Doris e Leo-

nardo Del Vecchio, non de-

sta certo sutpore. Semmai,

può colpire il fatto che Mol-
Med si avvicina alla quotazio-
ne inPiazzaAffari conunprofi-
lo che sta a metà fra la ricerca
del business e quella del benefi-
cioper lacomunità. Infatti,Mo-
lecular Medicine è una società
che opera nel campo delle bio-
tecnologie mediche con parti-
colare riguardo alla ricerca, svi-
luppo e validazione clinica di
terapie innovative per la cura

dei tumori.
Una società che ha sede a Mila-
no, in seno al Parco Scientifico
BiomedicoSanRaffaele, l’istitu-
to fondato da don Luigi Verzé,
ed è stata costituita come uno
“spin-offaccademico”,ossiaco-
me società finalizzata all’utiliz-
zazione industriale dei risultati
della ricerca universitaria, con-
dotta dall’Istituto Scientifico
SanRaffaele. Iparticolaregli stu-
di propiziati dall’esperienza
scientifica eclinicad’avanguar-
dia di un gruppo di ricercatori
guidati dal professor Claudio
Bordignon nel campo della te-
rapia genica e cellulare.
Gli azionisti di MolMed sono il
Scienze Park Raf per il
28,18%del capitale, Airain,
(TheBiotechGlobal Fund), che

controlla il 28,16%, Finanzia-
ria di Investimento (Fininvest)
per il 21,84%, H-Equity Sàrl, Si-
car (Famiglia Doris) per il
10,91% e Delfin Sàrl (Gruppo
Del Vecchio), che detiene il
10,91%.
«L’attività di MolMed rappre-
sentaunadelle realtà italianedi
punta nelle biotecnologie», ha
dichiarato Claudio Bordignon,
presidenteeamministratorede-
legato di MolMed. «Siamo for-

temente impegnati nello svi-
luppo di terapie innovative per
forme tumorali per cui non si
dispone ad oggi di trattamenti
efficaci».
Per proseguire la ricerca sulle
nuove molecole, ha spiegato
Bordignon, la società ha deciso
«di rivolgersi al mercato borsi-
stico per reperire ulteriori risor-
sechecipermettanodicomple-
tare gli studi clinici su larga sca-
la ed arrivare a sviluppare far-
maci innovativi che possano
trattare efficacemente malattie
che colpiscono migliaia di per-
sone».
Attualmente MolMed ha un
portafoglio costituito da cin-
que prodotti oncologici inno-
vativi, con tre nuovi biofarma-
ci antitumorali attualmente in
sperimentazione clinica che
traggono origine dalle attività

di ricerca di scienziati condotte
presso l’IstitutoScientificoUni-
versitario San Raffaele.
Il primo biofarmaco è denomi-
nato TK, una terapia cellulare
che permette l’esecuzione del
trapianto di cellule staminali
emopoietiche (HSCT) anche
dal midollo osseo proveniente
da donatori parzialmente com-
patibili. Il secondo biofarmaco
si chiama ARENEGYR
(NGR-TNF), un agente mirato
ai vasi tumorali (VTA) attual-
mente in sperimentazione di
Fase II nei carcinomi del co-
lon-retto,delpolmoneacellule
piccole e del fegato e nel meso-
telioma. Ed ancora, il terzo bio-
farmaco è il M3TK, un vaccino
terapeutico antitumorale at-
tualmente in sperimentazione
di Fase I/II per il trattamento
del melanoma avanzato.

Nel portafoglio
della società
ci sono cinque
farmaci altamente
innovativi

Presentata la
Nuova Croma
sarà prodotta
nello stabilimento
di Cassino

Il mercato finanziario
è estremamente
nervoso in questo
momento, si deve
assestare

Farmaceutica, nasce
Merck-Serono italiana

Con la firma dell'atto di fu-
sione per incorporazione di
Merck Pharma in Industria Far-
maceutica Serono, nasce Mer-
ck Serono spa che raggruppe-
rà tutte le attività svolte in pre-
cedenza nel nostro Paese dalla
tedesca Merck e dalla svizzera
Serono.
La nuova società avrà oltre 650
dipendenti divisi fra i tre centri
ricerca di Ivrea (Torino), Guido-
nia Montecelio e Ardea (Roma),
il centro produzione di Bari e gli
uffici direzionali di via Casilina
nella capitale. Con lo stabili-
mento di produzione e i tre cen-
tri di ricerca, Merck Serono pun-
ta a divenire un «polo di eccel-
lenza» sul territorio italiano.

Sergio Marchionne Foto di Gregorio Borgia/Ap

Moto Guzzi,
10 milioni
per il nuovo
stabilimento

Don Verzè e Berlusconi portano MolMed in Borsa
La società di biotecnologie per la cura dei tumori è guidata da Claudio Bordignon. Tra i soci Doris e Del Vecchio

Telecom aspetta l’accordo
Pistorio: io non mi dimetto

Marchionne:
la Fiat non sta

rallentando
Confermati gli obiettivi mentre il titolo

cala. La «500» pronta per gli Usa

ECONOMIA & LAVORO

Alitalia, con Airone in pista
Goldman Sachs e Nomura

Nel 2007
per Mediaset
tre milioni
di utili in più

■ Il gruppo Piaggio investirà
100milioni all’anno nel triennio
2008-2010,peruntotalenelperi-
odo di 300 milioni di euro. Se-
condoquanto affermatodal pre-
sidente, Roberto Colaninno -
che ha fatto il punto della situa-
zione in una conferenza stampa
al Salone del ciclo e motociclo
chesièaperto ieriallaFieradiMi-
lano-Rho - in particolare saran-
no investiti 70milioni di euro in
India, per un nuovo stabilimen-
to, 25-30milioni di euro in Viet-
nam e 10milioni per la ricostru-
zione dello stabilimento della
MotoGuzzi, chedovrebbeessere
ultimato nella primavera del
2009.
«In Vietnam la produzione della
Vespainizieràametà2009-affer-
maColaninno-eper il2010pre-
vediamo di vendere 50mila uni-
tà nell’area del Sud Est asiatico.
In India nel 2007 venderemo
170mila Ape e nel 2010 stimia-
modiprodurrenelnuovostabili-
mento 200-250mila motori per
veicoli 2, 3 e 4 ruote. In Cina sti-
miamo di produrre nel 2007
200mila motori che saliranno a
250milanel2008.Conquesti tre
stabilimenti in Asia copriamo
tutte le aree del Continente, la
percentuale di fatturato realizza-
ta nei tre Paesi è del 20% e do-
vrebbe arrivare al 30-35%».
Colaninno ha anche annuncia-
to l’esistenza di un nuovo miste-
rioso progetto: «Lavoriamo a un
nuovo prodotto dal punto di vi-
sta della tecnologia, dell’innova-
zione, dello stile e del prezzo. Fa-
ràparlaremoltodi sè» -hadetto.

■ Domani sul tavolo dell’atte-
so cda di Telecom non ci saran-
no le dimissioni del presidente
Pasquale Pistorio. Lo ha detto
proprio il numero uno del grup-
po a conferma del fatto che l’ac-
cordo tra i soci di Telco sui verti-
ci,e inparticolare sulnuovoam-
ministratoredelegato,non èsta-
to raggiunto e difficilmente, a
meno di novità dell’ultima ora,
al prossimo consiglio dell’azien-
da di telecomunicazioni arrive-
ranno delle candidature.
«Perchè?»:harispostocosìPisto-
rio alla domanda sulle sue possi-
bili dimissioni durante il cda di
giovedì.«Qualunquecomunica-
zione ufficiale - ha aggiunto - sa-
rebbe comunicata ufficialmen-
te. Non c’è nulla da comunica-
re». E sangue freddo il presiden-
tedi Telecom lo ha mostratoan-
che di fronte allo stillicidio di
ipotesi che lo danno in uscita a
favore di Gabriele Galateri. «Io
sono come i miei colleghi un
manager professionale che svol-

ge il suo lavoro. Gli azionisti de-
vono fare il loco compito ma
noi facciamo il nostro lavoro.
Per il riassetto dei vertici di Tele-
com Italia comunque ci sarà
una soluzione a breve e condivi-
sa tra gli azionisti».
Siacomesia,Mediobancae Inte-
saSanpaolostannoancoratiran-
do le fila del discorso e, a meno
di accelerazioni improvvise, po-
trebbe servire un’altra decina di
giorni per arrivare a unasoluzio-
ne. «Non vi farò la telecronaca
degli incontri ma posso dire che
vi sarà una soluzione condivisa
tra gli azionisti e in tempi rapidi
come l’azienda ha assolutamen-
tebisognochesia»hadichiarato
l’amministratore delegato di In-
tesa, Corrado Passera.
La riunione del consiglio di am-
ministrazionediTelecomdigio-
vedìnondovrebbedunqueriser-
vare sorprese anche se la discus-
sione sui vertici potrebbe trovar
spazio al punto “comunicazioni
del presidente”.

■ di Giampiero Rossi inviato a Torino

■ AirOne rafforza la squadra
in vista della conquista di Alita-
lia e si allea conGoldman Sachs
e Nomura. A confermare che la
grande banca d’affari statuni-
tense sarà al fianco di Intesa
Sanpaolo e della compagnia
guidata da Toto è stato l’ammi-
nistratore delegato dell’istituto
di credito, Corrado Passera:
«Goldman Sachs sarà una pre-
senza importante. E questo raf-
forza ulteriormente la squadra
degli advisor di AirOne». Intan-
to,Lufthansanonhaancorade-
ciso se presenterà un’offerta.
Quanto alla procedura di priva-
tizzazione di Alitalia, non do-
vrebbeesserciundecretodimo-
difica. Almeno al ministro dei
Trasporti, Alessandro Bianchi,
«non risulta che ci sarà» questo
provvedimento,sullacuioppor-
tunità erano al lavoro i tecnici
del ministero dell’Economia. Il
governo, comunque, attende
per metà novembre l’esito delle
consultazioni che il numero

uno dell’Alitalia, Maurizio Pra-
to, staconducendoconipoten-
ziali acquirenti: oltre AirOne,
Air France-Klm, Lufthansa, Ae-
roflot, la cordata Baldassarre.
Ap Holding (il gruppo dell’im-
prenditore abruzzese Carlo To-
to a cui fa capo AirOne), con il
supporto di Intesa Sanpaolo,
prosegue l’elaborazione di una
proposta in vista della cessione
del controllo di Alitalia da parte
dell’azionista Tesoro (49,9%) e
sidice convintadi«poter offrire
una soluzione efficace per una
operazione industriale solida e
di lungo respiro finalizzata al ri-
sanamento e rilancio di Alita-
lia».
ConGoldmanSachscomeadvi-
sor finanziario si rafforza anche
il fronte del gruppo di lavoro di
ApHolding.Ci sono, infatti,Bo-
ston Consulting Group (advi-
sorindustriale),SabreAirlineSo-
lutions (advisor tecnico), lo stu-
dio Bonelli Erede Pappalardo
(global legal advisor).

■ Mediaset ha chiuso i primi
nove mesi dell’anno con ricavi
netti consolidati pari a 2.816,1
milioni di euro, in crescita del
5,4%rispettoallostessoperiodo
dell’anno precedente, e con un
utile netto di competenza del
gruppo di 372,3 milioni, in au-
mento rispetto ai 369,1 milioni
dei primi nove mesi del 2006.
A partire dal luglio 2007 - spiega
unanotadella società -pereffet-
to delle acquisizioni effettuate
nell’esercizio sono consolidate
integralmentelesocietàapparte-
nenti al gruppo Medusa e con il
metodo del patrimonio netto la
partecipazione del 33,3% dete-
nuta attraverso Mediacinco nel
consorzio che controlla Ende-
mol. La posizione finanziaria
netta di gruppo passa da meno
568,3milionidi fine 2006ame-
no 1.167,1 milioni.
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